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Percorso Naturalistico N° 9 “La siepe delle farfalle”“La siepe delle farfalle”

Le farfalle (lepidotteri) sono gli insetti più
conosciuti e apprezzati dalla maggior parte delle
persone per la bellezza e la varietà dei loro colori.
Il loro sviluppo attraversa 4 stadi: uovo, larva
(bruco), pupa (crisalide) e immagine (adulto). Per
favorirne la presenza nel Parco, sono state inserite
sia specie vegetali dai vistosi fiori (ad esempio
Buddleja davidii), nutrimento per gli insetti adulti
che ne succhiano il nettare, sia specie come l’ortica
di cui si nutrono i bruchi.

E’ una farfalla impossibile da
confondere con altre, grazie
al caratteristico disegno. Vola
dalla primavera; nelle zone a
clima favorevole compie fino
a tre generazioni l’anno. Gli
adulti svernano all’interno
delle cavità degli alberi o
delle rocce. Nei giardini si
vede volare soprattutto sui
cespugli di buddleja.

Vanessa io o Occhio di Pavone (Inachis io)

Il maschio di questa farfalla
p r i m a v e r i l e  è  b e n
riconoscibile anche da
lontano per le ali bianche con
gli angoli rosso-arancione.
Nelle femmine le ali bianche
hanno bordatura apicale
grigia. Vola tra aprile e metà
agosto. In pianura predilige i
margini dei boschi e le radure
soleggiate.

Aurora (Anthocaris cardamines)

I bruchi escono dalle uova,
deposte su cespugli di
ortiche, dopo due o tre
settimane. La vita larvale dura
in genere tre settimane. I
bruchi, per difendersi dai
predatori (uccelli e lucertole),
possiedono dispositivi di
difesa, come peli urticanti sul
corpo. Altre specie invece
sono mimetiche.

Bruchi di Vanessa io

E’ la più grande fra le nostre farfalle
bianche; ha le ali ricoperte
interamente di scaglie che le
conferiscono un aspetto ialino
(trasparente, leggermente opaco),
con nervature bruno-scuro o nere
nel maschio, marroncine nella
femmina. Vola tra giugno e luglio.
Il bruco vive sul biancospino
(Crataegus monogyna) da cui
prende anche il nome.

Pieride del biancospino (Aporia crataegi)

Questa farfalla si riconosce per le ali
giallo-limone nel maschio e bianco-
verdastre nella femmina. L’adulto
detiene il record di longevità (da
qualche settimana ad un anno), questo
perché intercala in inverno e in estate
una lunga pausa in cui riduce le sue
funzioni vitali. La cedronella inizia a
volare già a fine febbraio, quando
attirata dal primo sole, esce dal rifugio
dove ha trascorso l’inverno.

Cedronella (Gonepteryx rhamni)

Quando il bruco è pronto alla
metamorfosi smette di nutrirsi e
si trasforma in crisalide. Essa
rimane attaccata alla foglia di
ortica o ad altri supporti, grazie
ad una corona di piccoli uncini
posta all’estremità posteriore
dell’addome. Lo stadio pupale
dura circa due settimane.

Crisalide di Vanessa io


